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STATUTO DI ASSOCIAZIONE NON RICONOSCIUTA 

COSTITUITA IN FORMA DI ENTE DEL TERZO SETTORE AI SENSI DEL D.LGS. 117/2017

“UGT APS” 

Art. 1 - Denominazione, sede e durata

1. È cosƟtuita l’associazione denominata “UGT APS”. L’Associazione è un Ente del Terzo SeƩore (ETS) ed è disciplinata 
dal presente Statuto, nonché dalle disposizioni del D.lgs. 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo SeƩore) e 
successive modiĮcazioni e integrazioni, nei limiƟ e secondo quanto previsto dalla normaƟva vigente.

2. L’Associazione, adoƩando la qualiĮca di Associazione di Promozione Sociale, uƟlizza l’acronimo “APS”, che deve 
essere inserito negli aƫ, nella corrispondenza e in ogni comunicazione o manifestazione esterna della medesima, 
ai sensi del D.lgs. 117/2017. La denominazione con l’indicazione di “Associazione di Promozione Sociale” o 
dell’acronimo “APS” è uƟlizzabile esclusivamente a seguito dell’iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo 
SeƩore (RUNTS) e per tuƩa la durata della permanenza nella relaƟva sezione.

3. L’ordinamento interno dell’Associazione è ispirato a criteri di democraƟcità, uguaglianza dei diriƫ, pari opportunità 
tra gli associaƟ ed eleƫvità delle cariche sociali. L’Associazione garanƟsce la piena partecipazione alla vita associaƟva 
senza discriminazioni di natura economica o di qualsiasi altra natura, nel rispeƩo dei principi cosƟtuzionali e delle 
disposizioni del Codice del Terzo SeƩore.

4. L’Associazione ha sede legale nel Comune di Valmadrera (LC). La durata dell’Associazione è illimitata.
5. Il trasferimento della sede legale all’interno del medesimo Comune non comporta modiĮca statutaria ed è 

deliberato dal Consiglio Direƫvo.
6. L’Associazione può isƟtuire, con delibera del Consiglio Direƫvo, sedi operaƟve, sezioni territoriali o unità locali nel 

territorio della Repubblica Italiana, senza che ciò comporƟ modiĮca statutaria.

Art. 2 – Finalità

1. L’Associazione non ha scopo di lucro e persegue Įnalità civiche, solidarisƟche e di uƟlità sociale, ai sensi del D.lgs. 3 
luglio 2017, n. 117.

2. L’Associazione opera per la valorizzazione del territorio, della comunità e degli spazi pubblici, promuovendo la 
partecipazione aƫva dei ciƩadini, la coesione sociale e il raīorzamento dell’idenƟtà locale. L’Associazione intende 
favorire processi di rigenerazione urbana, culturale e ambientale, sostenendo iniziaƟve capaci di resƟtuire centralità 
ai luoghi, promuovere la cultura, incenƟvare comportamenƟ responsabili e generare nuove forme di uƟlizzo e 
signiĮcato degli spazi pubblici. L’Associazione promuove un modello di turismo sostenibile, accessibile e 
consapevole, orientato alla valorizzazione del patrimonio culturale, ambientale e sociale del territorio, contribuendo 
alla crescita culturale della comunità e alla diīusione di praƟche responsabili.

3. Le suddeƩe Įnalità sono perseguite mediante lo svolgimento, in via esclusiva o principale, di una o più aƫvità di 
interesse generale di cui all’art. 5 del D.lgs. 117/2017, come meglio speciĮcate nel successivo arƟcolo.

Art. 3 – Aƫvità di interesse generale

1. L’associazione, nel perseguire le Įnalità di cui sopra, svolge in via esclusiva o principale aƫvità di interesse generale, 
di cui all’art. 5, comma 1 del D.lgs. 117/2017, nello speciĮco riconducibili alle leƩere: 

d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive 
modiĮcazioni, nonché le aƫvità culturali di interesse sociale con Įnalità educaƟva;

e)  intervenƟ e servizi ĮnalizzaƟ alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell’ambiente e all’uƟlizzazione 
accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione dell’aƫvità, esercitata abitualmente, di raccolta e 
riciclaggio dei riĮuƟ urbani, speciali e pericolosi, nonché alla produzione, all’accumulo e alla condivisione di 
energia da fonƟ rinnovabili a Įni di autoconsumo, ai sensi del decreto legislaƟvo 8 novembre 2021, n. 199);

i) organizzazione e gesƟone di aƫvità culturali, arƟsƟche o ricreaƟve di interesse sociale, incluse aƫvità, anche 
editoriali, di promozione e diīusione della cultura e della praƟca del volontariato e delle aƫvità di interesse 
generale di cui al presente arƟcolo;
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k) organizzazione e gesƟone di aƫvità turisƟche di interesse sociale, culturale o religioso;

v) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non armata;

z) riqualiĮcazione di beni pubblici inuƟlizzaƟ o di beni conĮscaƟ alla criminalità organizzata.

2. A Ɵtolo esempliĮcaƟvo e non esausƟvo, l’Associazione potrà organizzare evenƟ culturali, manifestazioni, fesƟval, 
mercaƟni temaƟci e iniziaƟve creaƟve Įnalizzate alla valorizzazione del territorio; promuovere progeƫ di 
rigenerazione urbana e riqualiĮcazione di spazi pubblici aƩraverso intervenƟ arƟsƟci, culturali e ambientali; 
realizzare aƫvità educaƟve, laboratori, workshop e percorsi formaƟvi anche in collaborazione con isƟtuƟ 
scolasƟci, enƟ formaƟvi e soggeƫ pubblici o privaƟ; sviluppare iniziaƟve di sensibilizzazione ambientale e 
promozione di praƟche sostenibili; promuovere il turismo sostenibile e la valorizzazione del patrimonio culturale e 
paesaggisƟco locale; collaborare con enƟ pubblici, isƟtuzioni, associazioni e soggeƫ privaƟ per la realizzazione di 
progeƫ coerenƟ con le Įnalità associaƟve, il tuƩo nel rispeƩo dei principi di non lucraƟvità e delle disposizioni di 
cui agli arƟcoli 79 e seguenƟ del D.lgs. 117/2017.

3. Le aƫvità sono svolte in favore dei propri associaƟ, dei loro familiari o di terzi, avvalendosi in modo prevalente 
dell’aƫvità di volontariato dei propri associaƟ, nel rispeƩo degli arƟcoli 35 e seguenƟ del D.lgs. 117/2017.

4. L’associazione può assumere lavoratori dipendenƟ o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura, 
anche dei propri associaƟ, che non svolgono aƫvità di volontariato, solo quando ciò sia necessario ai Įni dello 
svolgimento dell’aƫvità di cui ai commi precedenƟ e al perseguimento delle Įnalità dell’associazione. In ogni caso, 
il numero dei lavoratori impiegaƟ nell’aƫvità non può essere superiore ai limiƟ determinaƟ dall’art. 36, comma 1 
del D.lgs. 117/2017.

Art. 4 – Aƫvità diverse

1. L’associazione può esercitare aƫvità diverse da quelle di interesse generale individuate nell’art. 3 purché assumano 
caraƩere strumentale e secondario nel pieno rispeƩo di quanto stabilito dall’art. 6 del D.lgs. 117/2017 e relaƟvi 
provvedimenƟ aƩuaƟvi. SpeƩa al Consiglio Direƫvo l’individuazione di deƩaglio di tali aƫvità.

Art. 5 – Raccolta fondi

1. L’associazione può realizzare aƫvità di raccolta fondi anche in forma organizzata e conƟnuaƟva al Įne di Įnanziare 
le proprie aƫvità di interesse generale e nel rispeƩo dei principi di verità, trasparenza e correƩezza nei rapporƟ con 
i sostenitori e con il pubblico.

Art. 6 – Ammissione

1. Possono essere soci dell’Associazione tuƩe le persone Įsiche che condividono le Įnalità associaƟve e ne acceƩano 
lo statuto.

2. Il numero degli associaƟ è illimitato ma, in ogni caso, non può essere inferiore al minimo stabilito dal Codice del 
Terzo SeƩore.

3. I soci sono suddivisi in fondatori e ordinari:
a) Soci fondatori sono tuƫ coloro che hanno soƩoscriƩo l’aƩo cosƟtuƟvo dell’Associazione. Essi hanno i medesimi 

diriƫ e doveri degli altri soci.
b) Soci ordinari sono tuƫ coloro che vengono ammessi successivamente alla cosƟtuzione dell’Associazione 

secondo le modalità previste dal presente statuto.
4. Tuƫ i soci hanno uguali diriƫ e doveri.
5. L’ammissione all’associazione è deliberata dal Consiglio Direƫvo, comunicata all’interessato e annotata nel libro 

degli associaƟ. In caso di mancato accoglimento della domanda di ammissione, il Consiglio Direƫvo deve, entro 60 
giorni, moƟvare la deliberazione di rigeƩo e comunicarla all’interessato il quale, entro 60 giorni dal ricevimento 
della comunicazione, può chiedere che si pronunci l’Assemblea in occasione della prima convocazione uƟle.

6. Sono escluse partecipazioni temporanee alla vita dell’Associazione.
7. L’Associazione può avvalersi del contributo di sostenitori, persone Įsiche o giuridiche, che intendano supportarne 

le aƫvità mediante contribuƟ economici o altre forme di sostegno.
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Art. 7 – Diriƫ e doveri dei soci

1. I soci sono chiamaƟ a contribuire alle spese annuali dell’associazione con la quota associaƟva ed eventuali contribuƟ 
ĮnalizzaƟ allo svolgimento delle aƫvità associaƟve. Tali contribuƟ non hanno caraƩere patrimoniale e sono 
deliberaƟ dal Consiglio Direƫvo.

2. La quota associaƟva è annuale, non è trasferibile, non è resƟtuibile in caso di recesso, di decesso o di perdita della 
qualità di associato e deve essere versata entro il termine stabilito dal Consiglio Direƫvo.

3. L’associazione garanƟsce uguali diriƫ e doveri a ciascun socio escludendo ogni forma di discriminazione.
4. Ciascun associato ha diriƩo:

a) di partecipare alle Assemblee, di esprimere il proprio voto in Assemblea direƩamente o per delega e di 
presentare la propria candidatura agli organi sociali;

b) di essere informato sulle aƫvità dell’associazione e controllarne l’andamento;
c) di partecipare alle aƫvità promosse dall’associazione;
d) di conoscere l’ordine del giorno delle Assemblee;
e) di recedere in qualsiasi momento;
f) di esaminare i libri sociali, secondo le modalità previste dal regolamento interno o da apposita delibera del 

Consiglio Direƫvo.
5. Ciascun associato ha il dovere di:

a) rispeƩare il presente statuto, gli eventuali regolamenƟ e, quanto deliberato dagli organi sociali;
b) aƫvarsi, compaƟbilmente con le proprie disponibilità personali per il conseguimento dello scopo;
c) versare la quota associaƟva secondo l’importo stabilito dal Consiglio Direƫvo.

Art. 8 – Perdita della qualiĮca di socio

La qualità di socio si perde in caso di:

1. decesso.
2. Recesso. L’associato può in ogni momento recedere senza oneri dall’associazione dandone comunicazione scriƩa al 

Consiglio Direƫvo. Il recesso non comporta la resƟtuzione della quota associaƟva o di altre somme eventualmente 
versate all’associazione. Le dimissioni diventano eīeƫve nel momento in cui la comunicazione perviene al Consiglio 
Direƫvo, ma permangono in capo all’associato le obbligazioni eventualmente assunte nei confronƟ 
dell’associazione. 

3. Esclusione: la qualità di associato si perde inoltre nel caso in cui la persona contravviene ai doveri stabiliƟ dallo 
statuto o alle decisioni deliberate dagli organi sociali. La delibera del Consiglio Direƫvo per la perdita di qualiĮca di 
associato deve essere comunicata al soggeƩo interessato il quale entro 30 giorni, può ricorrere all’Assemblea. 
L’Assemblea delibera solo dopo aver ascoltato, con il metodo del contraddiƩorio, gli argomenƟ portaƟ a sua difesa 
dall’interessato.

Art. 9 – Aƫvità di volontariato

1. L’aƫvità di volontariato è prestata in modo personale, spontaneo e gratuito, senza Įne di lucro neppure indireƩo 
ed esclusivamente per Įni di solidarietà.   

2. Le prestazioni fornite dai volontari sono a Ɵtolo gratuito e non possono essere retribuite neppure dal beneĮciario. 
Ai volontari possono essere rimborsate soltanto le spese eīeƫvamente sostenute e documentate per le aƫvità 
prestate, nei limiƟ e alle condizioni deĮnite con apposita delibera dal consiglio direƫvo. Le aƫvità dei volontari 
sono incompaƟbili con qualsiasi forma di lavoro subordinato e autonomo e con ogni altro rapporto di contenuto 
patrimoniale con l’associazione.

Art. 10 – Organi sociali

1. Gli organi dell’associazione sono:
a) l’Assemblea dei soci;
b) il Consiglio Direƫvo;
c) il Presidente.

2. Gli organi sociali hanno la durata di 3 (tre) esercizi e i loro componenƟ possono essere riconfermaƟ.

Art. 11 – Assemblea

1. L’assemblea è l’organo sovrano dell’associazione ed è composta da tuƫ gli associaƟ. 
2. Ogni socio ha diriƩo ad esprimere un voto. I soci possono farsi rappresentare, mediante delega scriƩa, da altri 

associaƟ. Ogni associato può ricevere al massimo due deleghe conferitegli da altri associaƟ.
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3. Non può essere conferita la delega ad un componente del Consiglio Direƫvo o di altro organo sociale.
4. Sono ammessi al voto gli associaƟ che hanno acquisito tale qualiĮca dal momento dell’approvazione del Consiglio 

Direƫvo.

Art. 12 – Competenze dell’Assemblea

1. L’Assemblea ordinaria ha il compito di:
a) eleggere e revocare i componenƟ del Consiglio Direƫvo scegliendoli tra i propri associaƟ;
b) approvare il programma di aƫvità e l’eventuale prevenƟvo economico per l’anno successivo;
c) approvare il bilancio consunƟvo e la relazione sulle aƫvità svolte;
d) deliberare in merito alla responsabilità dei componenƟ del Consiglio Direƫvo ed a conseguenƟ azioni di 

responsabilità nei loro confronƟ in caso di danni, di qualunque Ɵpo, derivanƟ da loro comportamenƟ contrari 
allo statuto o alla legge;

e) deliberare, quando richiesto e, in ulƟma istanza, sui provvedimenƟ di rigeƩo della domanda di adesione 
all’associazione e di esclusione degli associaƟ, garantendo ad esso la più ampia garanzia di contraddiƩorio;

f) raƟĮcare i provvedimenƟ di competenza dell’Assemblea adoƩaƟ dal Consiglio Direƫvo per moƟvi di urgenza;
g) approvare eventuali regolamenƟ interni predisposƟ dal Consiglio Direƫvo;
h) deliberare sugli altri oggeƫ aƩribuiƟ dalla legge, dall’aƩo cosƟtuƟvo o dallo statuto alla sua competenza.

2. L’Assemblea straordinaria ha il compito di:
a) deliberare sulle modiĮcazioni dello statuto;
b) deliberare lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell’associazione.

Art. 13 – Convocazione dell’Assemblea

1. L’assemblea è composta da tuƫ gli associaƟ e deve essere convocata dal Presidente in via ordinaria, 
almeno una volta all’anno, entro il 30 aprile, per l’approvazione dei bilanci e ogni qualvolta il Consiglio 
Direƫvo lo ritenga necessario. 

2. Essa deve inoltre essere convocata ogni qualvolta ne faccia richiesta moƟvata almeno un decimo (1/10) degli 
associaƟ, oppure almeno un terzo (1/3) dei componenƟ del consiglio direƫvo.

3. Le convocazioni dell’Assemblea devono essere eīeƩuate mediante comunicazione scriƩa da inviarsi almeno seƩe (7) 
giorni prima della data Įssata per la riunione, ovvero con altro mezzo, anche eleƩronico, idoneo ad assicurare con 
certezza l’avvenuto recapito entro il predeƩo termine. L’avviso di convocazione deve contenere il giorno, il luogo e 
l’ora per la prima e la seconda convocazione, nonché l’elenco delle materie da traƩare.

Art. 14 – Validità dell’Assemblea e modalità di voto

1. L’assemblea è presieduta dal Presidente dell’associazione, o in sua assenza, dal vicepresidente; in mancanza di 
entrambi l’Assemblea nomina il proprio presidente, elegge il segretario che redige il verbale.

2. SpeƩa al Presidente dell’Assemblea constatare la regolarità delle deleghe ed in genere il diriƩo di intervento 
all’Assemblea.

3. L’Assemblea è regolarmente cosƟtuita, in prima convocazione, quando sia presente o rappresentata almeno la metà 
più uno degli associaƟ. In seconda convocazione l’Assemblea è validamente cosƟtuita qualunque sia il numero degli 
associaƟ presenƟ in proprio o per delega.

4. L’Assemblea ordinaria delibera validamente con il voto favorevole della maggioranza degli associaƟ presenƟ. Nel 
conteggio dei voƟ non si Ɵene conto degli astenuƟ.

5. Per le deliberazioni riguardanƟ le modiĮche statutarie dell’associazione, l’Assemblea straordinaria delibera con la 
presenza della maggioranza assoluta dei soci, in proprio o per delega, e il voto favorevole dei tre quarƟ (3/4) dei 
presenƟ.

6. L’Assemblea straordinaria delibera in merito alla trasformazione, fusione, scissione o lo scioglimento 
dell’Associazione e relaƟva devoluzione del patrimonio residuo deve essere deliberato con il voto favorevole di 
almeno i tre quarƟ (3/4) dei soci, in proprio o per delega.

7.

8. I componenƟ del Consiglio Direƫvo non hanno diriƩo di voto nelle deliberazioni di approvazione del bilancio 
prevenƟvo e consunƟvo e della relazione sull’aƫvità svolta e in quelle che riguardano la loro responsabilità.

9. Gli associaƟ che abbiano un interesse in conŇiƩo con quello dell’associazione devono astenersi dalle relaƟve 
deliberazioni.
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10. I voƟ sono palesi tranne che riguardino persone, nel qual caso si potrà procedere, previa decisione a maggioranza 
dei presenƟ, a votazione segreta.

11. Di ogni riunione dell’Assemblea viene redaƩo un verbale, soƩoscriƩo dal Presidente e dal Segretario, che viene poi 
conservato presso la sede dell’associazione per la libera consultazione dei soci e trascriƩo nell'apposito libro. Le 
decisioni adoƩate sono vincolanƟ per tuƫ gli associaƟ.

Art. 15 – Consiglio Direƫvo

1. Il consiglio direƫvo è l’organo di governo e di amministrazione dell’associazione. Il potere di rappresentanza 
aƩribuito agli amministratori è generale. Le limitazioni del potere di rappresentanza non sono opponibili ai terzi se 
non sono iscriƩe nel Registro unico nazionale del Terzo seƩore o se non si prova che i terzi ne erano a conoscenza.

2. Il consiglio direƫvo è formato da un minimo di cinque (5) ad un massimo di undici (11) componenƟ, eleƫ 
dall’Assemblea tra gli associaƟ. 

3. Esso agisce in conformità alle norme statutarie e alle direƫve imparƟte dall'Assemblea alla quale risponde 
direƩamente e dalla quale può essere revocato.

4. I membri del consiglio direƫvo rimangono in carica per la durata di tre (3) esercizi e sono rieleggibili.
5. Non può essere nominato consigliere, e se nominato decade dal suo uĸcio, l’interdeƩo, l’inabilitato, il fallito, o chi 

è stato condannato ad una pena che importa l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uĸci o l’incapacità ad 
esercitare uĸci direƫvi. 

Art. 16 – Convocazione e validità del Consiglio Direƫvo

1. Il consiglio direƫvo è convocato dal Presidente e si intende validamente cosƟtuito con la presenza della maggioranza 
dei suoi componenƟ. I consiglieri che accumulino tre assenze ingiusƟĮcate consecuƟve possono essere dichiaraƟ 
decaduƟ tramite apposita delibera a maggioranza del consiglio stesso. È in facoltà dell'Assemblea revocare il 
consiglio direƫvo, con delibera moƟvata approvata dai due terzi (2/3) degli associaƟ.

2. Il Consiglio Direƫvo provvede a sosƟtuire i componenƟ decaduƟ o dimessi nominando i primi non eleƫ secondo 
l'ordine delle preferenze. Qualora ciò non sia possibile, il Presidente convoca l'Assemblea per la nomina dei nuovi 
membri. I componenƟ così subentraƟ restano in carica Įno alla naturale scadenza del Consiglio.

3. In caso di dimissioni della maggioranza dei componenƟ, il Consiglio Direƫvo decade e il Presidente convoca con 
urgenza l'Assemblea per la nomina dei nuovi membri.

4. Il consiglio direƫvo viene convocato almeno seƩe (7) giorni prima della riunione, tramite comunicazione scriƩa 
inviata per posta o mezzo eleƩronico che garanƟsca la certezza della ricezione. In casi di urgenza, la convocazione 
può essere inviata almeno due (2) giorni prima della data prevista.

5. Il Consiglio Direƫvo si riunisce su convocazione del Presidente almeno quaƩro volte l'anno o su richiesta di un terzo 
(1/3) dei componenƟ, riunendosi in tal caso entro venƟ giorni dalla convocazione

6. Le riunioni del Consiglio Direƫvo si ritengono validamente cosƟtuite, anche in assenza di formale convocazione, 
qualora siano presenƟ nel medesimo momento tuƫ i consiglieri e tuƫ i presenƟ acconsentano all'unanimità alla 
discussione e alla validazione della seduta.

7. Il consiglio direƫvo può svolgersi in audio e/o videoconferenza, a condizione che sia garanƟta l'idenƟtà e la 
legiƫmazione dei partecipanƟ, la correƩa verbalizzazione degli intervenƟ, nonché la contestuale discussione e 
votazione simultanea degli argomenƟ all'ordine del giorno.

8.
9. Ogni riunione del Consiglio Direƫvo deve essere verbalizzata, Įrmata dal Presidente e dal segretario verbalizzante, 

e trascriƩa nel relaƟvo libro dei verbali.

Art. 17 – Competenze del Consiglio Direƫvo

1.  Il consiglio direƫvo ha il compito di:
a) compiere tuƫ gli aƫ di ordinaria e straordinaria amministrazione ad eccezione di quelli che la legge o lo statuto 

riservano all’Assemblea; 
b) deliberare in merito alle limitazioni del potere di rappresentanza dei consiglieri;
c)  amministrare, curando la realizzazione delle aƫvità sociali e disponendo delle risorse economiche;
d) predisporre l’eventuale regolamento interno per la disciplina del funzionamento e delle aƫvità 

dell’associazione da soƩoporre all’approvazione dell’Assemblea;
e) predisporre e soƩoporre all’approvazione dell’Assemblea il programma di aƫvità e l’eventuale prevenƟvo 

economico per l’esercizio successivo;
f) deĮnire l’ammontare della quota associaƟva annuale;
g) predisporre e soƩoporre all’approvazione dell’Assemblea il bilancio consunƟvo nonché la relazione sulle aƫvità 

svolte;
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h) determinare il programma di lavoro in base alle linee di indirizzo contenute nel programma generale approvato 
dall’Assemblea, promuovendo e coordinando l’aƫvità e autorizzando la spesa;

i) adempiere alla tenuta e alla conservazione delle scriƩure contabili;
j) accogliere o respingere le domande degli aspiranƟ soci;
k) deliberare in merito all’esclusione di soci;
l) proporre all’Assemblea ordinaria i provvedimenƟ disciplinari e di esclusione dei soci;
m) eleggere il Presidente e il Vice Presidente o più Vice PresidenƟ;
n) nominare il Segretario e il Tesoriere, ovvero il Segretario/Tesoriere, che possono essere scelƟ anche tra soggeƫ 

non componenƟ il Consiglio Direƫvo e, se ritenuto opportuno, anche tra soggeƫ non associaƟ. In tal caso, tali 
Įgure svolgono esclusivamente funzioni esecuƟve e di supporto tecnico-amministraƟvo, senza poteri 
deliberaƟvi, senza diriƩo di voto in seno al Consiglio Direƫvo e senza poteri di rappresentanza legale 
dell’Associazione, operando sulla base di speciĮca delega conferita dal Consiglio Direƫvo o dal Presidente nei 
limiƟ delle rispeƫve competenze;

o) raƟĮcare, nella prima seduta successiva, i provvedimenƟ di competenza del Consiglio adoƩaƟ dal Presidente 
per moƟvi di necessità e di urgenza;

p) assumere il personale streƩamente necessario per la conƟnuità della gesƟone non assicurata dai soci e 
comunque nei limiƟ consenƟƟ dalle disponibilità previste dal bilancio;

q)
r)

prevista nello statuto, purché non riservata dalla legge o dallo statuto stesso all’Assemblea o ad altri organi 

s) IsƟtuire sedi operaƟve, sezioni territoriali o unità locali nel territorio della Repubblica Italiana, nominando il/i 
relaƟvo/i responsabile/i, con potere di revoca.

–

1.

2. Il presidente è il rappresentante legale dell’Associazione. È anche Presidente dell’Assemblea e del Consiglio Direƫvo: 
a) ha la Įrma e la rappresentanza legale dell’Associazione nei confronƟ di terzi e in giudizio;
b) dà esecuzione alle delibere del consiglio direƫvo;
c) può aprire e chiudere conƟ correnƟ bancari/postali ed è autorizzato a eseguire incassi e acceƩazione di 

donazioni di ogni natura a qualsiasi Ɵtolo da Pubbliche Amministrazioni, da EnƟ e da PrivaƟ, rilasciandone 
liberatorie quietanze;

d) ha la facoltà di nominare avvocaƟ e procuratori nelle liƟ aƫve e passive riguardanƟ l’Associazione davanƟ a 
qualsiasi Autorità Giudiziaria e AmministraƟva;

e) convoca e presiede le riunioni dell’Assemblea e del consiglio direƫvo;
f) soƩoscrive tuƫ gli aƫ amministraƟvi compiuƟ dall’Associazione;
g) in caso di necessità e di urgenza assume i provvedimenƟ di competenza del consiglio direƫvo, soƩoponendoli 

a raƟĮca nella prima riunione successiva.
3.
4. Di fronte agli associaƟ, ai terzi ed a tuƫ i pubblici uĸci, la Įrma del Vice Presidente fa piena prova dell’assenza per 

impedimento del Presidente.

Art. 19 – Libri sociali

1. L’associazione ha l’obbligo di tenere, a cura del Consiglio Direƫvo, i seguenƟ libri sociali:
a) il libro degli associaƟ;
b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Assemblea;
c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del consiglio direƫvo;
d) il registro dei volontari.

2. I verbali di Assemblea e consiglio direttivo devono contenere la data, l’ordine del giorno, la descrizione della 
discussione di ogni punto all’ordine del giorno e i risultati di eventuali votazioni.

Art. 20 – Risorse economiche

1. Le entrate economiche dell’associazione sono rappresentate da:
a) quote associaƟve;
b) contribuƟ pubblici;




